
03INT06A0308 ZALLCALL 13 11:45:08 08/03/96 K

Napoli cambia gli orari

Studenti
a scuola
alle otto

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. Il sedici settembre si cambia. A scuo-
la si andrà fra le 8 e le 8,15. Il lavoro negli uffici
pubblici comincerà alle 9. Gli sportelli per il pub-
blico saranno aperti alle 9,30. Mezz’ora dopo si al-
zeranno le saracinesche dei negozi che resteran-
no aperte fino alle 19 in maniera ininterrotta op-
pure, se c’è un’ora di spacco, alle 20. Due giorni
alla settimana (ma già si sta lavorando per per-
mettere che da due si passi a cinque giorni alla
settimana) determinati uffici e sportelli apriranno
di pomeriggio. I due giorni scelti per ora sono il
martedì ed il giovedì. Dalle 14,30 alle 17,30 saran-
no a disposizione dei cittadini servizi che finora
sono aperti esclusivamente dimattina.

«Si tratta di una vera e propria «rivoluzione» - ha
sostenuto il sindaco Bassolino - perchè modifi-
cherà profondamente le abitudini dei napoletani.
Si tratta di una sperimentazione che porteremo
avanti d’accordo con Prefettura, uffici pubblici,
provveditorato, associazione sindacali e che mi-
glioreremo e amplieremo basandoci sull’espe-
rienzache si faranno».

Si parte il 16 settembre, giorno di apertura delle
scuole. «Abbiamo deciso questa data perchè at-
torno alla scuole ruota gran parte dell’organizza-
zione della città - spiega l’assessore Giulia Parente
- e perchè differenziando gli orari vogliamo mi-
gliorare la qualità della vita delle famiglie nel loro
complesso». Quando le venne conferito l’incarico
di assessore «ai tempi», qualcuno sorrise, si chiese
cosa potesse significare. «La risposta la diamo og-
gi - sottolinea il sindaco - presentando questo pia-
no che è il primo di una grande città ed è anche il
primo che coinvolge tutto il complesso degli uffici
pubblici». Lo scopo della riorganizzazione dei
tempi di Napoli è quello di garantire anche mag-
gior tempo libero, indirizzare i flussi di traffico,
consentire una ottimizzazione dell’utilizzo dei
mezzidi trasporto.

«Per quanto riguarda i negozi - ha spiegato l’as-
sessore Raffaele Tecce - c’è una differenziazione
di orari a seconda delle categorie merceologiche.
Una cartoleria che ha la sua attività legata alla
scuola non potrà, ad esempio, aprire due ore do-
po le scuole e quindi l’orario di aperture sarà cali-
brato sull’utenza». «I presidi - sostiene Gennaro Fi-
nizia, provveditore agli studi - hanno accolto con
entusiasmo la proposta di uniformare l’orario di
apertura di tutte le scuole e di anticiparlo di mez-
z’ora rispetto all’attuale. Addirittura mi stanno
pervenendo richieste da istituti della provincia di
adeguaregli orari conquelli napoletani».

Ci vorrà la collaborazione dei cittadini per riu-
scire a portare avanti la «sperimentazione», so-
stengono gli amministratori partenopei, per ora
c’è una consultazione continua fra le varie parti
per calibrare l’organizzazione. Lo spirito seguito
dai lavoratori, spiegano i sindacalisti, a comincia-
re da quelli comunali è di offrire un servizio mi-
gliore al cittadino-utente. D’accordo il prefetto
Achille Catalani: «la linea guida è quella di offrire il
risultato di un migliore accesso al pubblico, con
unconseguentemiglioramentodel servizio».

Al rientro dei napoletani dalle ferie saranno
pubblicizzati tutti i nuovi orari e sarà fornito l’«e-
lenco completo» degli enti che si saranno adegua-
ti alla «rivoluzione», visto che sono in corso contat-
ti con Inps, Telecom, Enel, istituti bancari, e quasi
tutti hannomanifestatodisponibilità.

Soddisfattisimo, ovviamente, il sindaco Bassoli-
no. «Si tratta di una sperimentazione nel senso
che verificheremo le cose nel corso dell’esperi-
mento e poi lo estenderemo e miglioreremo. Se le
scuole, come vuole il ministro Berlinguer, saranno
aperte di pomeriggio, dal 97 noi adeguereno il no-
stro sforzo. «Emanerò un’ordinanza quadro e poi
noi del Comune dovremo sforzarci di dare l’esem-
pio - conclude Bassolino - mavorrei fareunappel-
lo anche ai sindaci dell’area metropolitana affin-
chèadeguino i tempiaquelli napoletani».

Il governo approva nuove norme per giudici e avvocati

Tribunali e preture
Si unificano gli uffici
Palermo
Auto di scorta
benzina
a rischio

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Il processo di riforma e
razionalizzazione del pianeta Giusti-
zia, avviato dal ministro Flick, ha rag-
giunto ieri un’altra tappa importan-
te. Ieri il Consiglio dei ministri ha va-
rato un nuovo «pacchetto» di provve-
dimenti. Un primo disegno di legge
delega istituisce il «giudice unico di
primo grado», unificando ai tribunali
le preture e alle procure della Re-
pubblica le relative procure circon-
dariali. Oltre a favorire «la razionaliz-
zazione delle risorse umane e strut-
turali», come sostiene Giovanni Ma-
ria Flick, le nuove norme rappresen-
tano il primo passo verso una più
ampia revisione della geografia giu-
diziaria; fra l’altro l’iniziativa, con-
sentendo in futuro di distinguere nel
processo penale la funzione del
controllo delle indagini da quella
dell’udienza preliminare e del giudi-
zio, elimina alla radice il problema
delle incompatibilità dei giudici, in
via transitoria affrontato dal decreto
legge in corso d’esame parlamenta-
re.

Con un altro provvedimento si av-
via il decentramento del ministero di
Grazia e giustizia. Il disegno prevede
l’istituzione di uffici regionali per la
gestione dei servizi, con ampia com-
petenza operativa sul personale am-
ministrativo e sulle strutture, nel qua-
dro degli indirizzi generali, stabiliti
ogni anno. Contemporaneamente è

previsto il riordino della struttura e
delle articolazioni centrali. Il disegno
prevede anche l’istituzione di una
scuoladi formazionedel personale.

Un terzo disegno disciplina il dirit-
to di sciopero degli avvocati: sono
fissati i limiti e le modalità delle for-
me di «astensione collettiva» dalle
udienze, contemperandole con i di-
ritti fondamentali della persona, e in
particolare dell’imputato detenuto.
In questo senso il disegno di legge si
rifà alle norme sullo sciopero nei ser-
vizi pubblici essenziali.

Responsabilità disciplinare

La «responsabilità disciplinare e le
incompatibilità dei magistrati ordi-
nari» formano oggetto di un’ampia e
articolata proposta che individua
«nell’imparzialità, correttezza, dili-
genza, laboriosità e riserbo» i doveri
fondamentali del magistrato, e de-
scrive i casi di violazione di tali dove-
ri come altrettanti illeciti disciplinari,
sia nell’esercizio delle funzioni giuri-
sdizionali che al di fuori; tra queste
ultime, viene sanzionata l’assunzio-
ne di incarichi extragiudiziari non
espressamente autorizzati. Per quel
che riguarda le incompatibilità dei
giudici del Tar, del Consiglio di Stato
e Corte dei Conti è stato approvato
un disegno di legge proposto dal mi-
nistro della Funzione pubblica,
Franco Bassaninii

Viene poi disciplinato il procedi-
mento disciplinare davanti al Csm,
in sintonia con i principi del nuovo
processo penale, ed è istituita una
seconda sezione dell’organo disci-
plinare, competente nei casi di an-
nullamento con rinvio da parte delle
Sezioni unite della Cassazione.
Quanto agli incarichi extragiudiziari,
il disegno enuncia un’ampia serie di
divieti fra cui quello di assumere in-
carichi arbitrali. Un ulteriore disegno
fissa le condizioni e le modalità per
la «nomina di professori e avvocati in
Cassazione», realizzando così
l’art.106 della Costituzione. In tal
modo sarà possibile la chiamata in
magistratura, per meriti insigni e con
funzioni di legittimità, di docenti in
materie giuridiche e di avvocati con
almeno 15 anni di esercizio, nel limi-
te di un quarto dei posti che si rende-
ranno vacanti ogni anno, e fino al
10% dell’organico complessivo della
SupremaCorte.

La nomina, deliberata dal Csm, è
disposta con decreto del presidente
della Repubblica e conferisce uno
status pieno di magistrato di legitti-
mità.

Forma oggetto di altro disegno la
«preselezione informatica per l’ac-
cesso in magistratura», che intende
abbreviare i tempi del concorso at-
traverso una prova preliminare di
ammissione alle prove scritte, in
analogia a quanto previsto per il
concorsonotarile.

Imagistrati della
Procuradella
repubblicadiPalermo
cheviaggiavanosu
autoblindate
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Palazzodigiustiziadi
Palermo,minacciadi
far restarea secco le
blindate.Dalla
ProcuradiPalermoè
partitoper ilministero
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Bimba ferita
da proiettile
«vagante»

Il Consiglio dei ministri ha anche semplificato le norme per la navigazione da diporto

Auto, revisioni ogni due anni
PIETRO STRAMBA-BADIALE— ROMA. Più sicurezza, ma anche

vita meno complicata per automobi-
listi, motociclisti e proprietari di pic-
cole imbarcazioni. Su proposta del
ministro dei Trasporti, Claudio Bur-
lando, il governo ha approvato ieri
una serie di norme che cambieran-
no non poco - a partire dal prossimo
autunno - le abitudini di chi va a mo-
tore sulle strade o in mare. La novità
più importante riguarda le revisioni
degli autoveicoli, che d’ora in poi
dovranno essere effettuate quattro
anni dopo la prima immatricolazio-
ne, e poi ogni due anni. In teoria,
non è una novità: a prevederlo è l’ar-
ticolo 80 del codice stradale del
1993. Finora, però, era rimasto tutto
come prima (revisione dopo dieci
anni) perché non erano mai stati
emanati i necessari decreti attuativi.

In Italia circolano attualmente più
di trenta milioni di veicoli, conun’età
media assai elevata. Una combina-
zione che comporta rischi elevatissi-
mi, soprattutto in mancanza di con-

trolli frequenti e severi: «Molte stati-
stiche - afferma Burlando - dimostra-
no che con revisioni più strette gli in-
cidenti diminuiscono». C’era però
un ostacolo da superare: già oggi,
con le revisioni decennali, gli uffici
della Motorizzazione civile si trova-
no a effettuare qualcosa come due
milioni di controlli all’anno. Ma con
l’effettiva applicazione della caden-
za prevista dal codice stradale i con-
trolli arriveranno a 12 milioni ogni
anno. La Motorizzazione civile, già
oggi in affanno, sarebbe costretta ad
alzare bandiera bianca. Per questo il
codice prevede la possibilità che le
revisioni vengano affidate anche a
officine private in possesso di deter-
minati requisiti che garantiscano da
un lato la qualità e la severità dei
controlli, e dall’altro la tutela degli
automobilisti da intimazioni di ripa-
razioni tanto costose quanto super-
flue. Un problema non di poco con-
to, di cui il governo - che ieri ha dato
il via libera al decreto che aprirà le

revisioni anche alle società consorti-
li, anche cooperative - dovrà tener
conto al momento di emanare l’ulti-
mo decreto che ancora manca per
poter dare il via a tutta l’operazione,
quello riguardante «specifiche appa-
recchiature e attrezzature che devo-
no avere le imprese», attualmente al-
l’esame delConsigliodi Stato.

Cambiamenti, da subito, anche
per chi il motore se lo porta anche in
mare (e per chi le imbarcazioni le
costruisce, che ora potrà apporre il
marchio «Ce» che attesta la rispon-
denza alle normative comunitarie).
Le nuove norme - annunciate già nei
giorni scorsi - consentono ora alle
800.000 imbarcazioni sotto i 24 metri
autorizzate a raggiungere le 6 miglia
dalla costa di arrivare fino a 12 mi-
glia e di non pagare più il canoneTe-
lecom di 330.000 lire all’anno per la
radio ricetrasmittente Vhf: se l’appa-
recchio verrà usato solo per le chia-
mate di soccorso e di servizio, si do-
vrà pagare solo 10.000 lire all’attiva-
zione. Altra novità di rilievo, la possi-
bilità di scegliersi la dotazione di si-

curezza di bordo sulla base del viag-
gio che si intende fare: per brevi tra-
gitti sottocosta, insomma, non sarà
più obbligatorio avere a bordo cas-
setta dei medicinali, razzi di segnala-
zione e così via. Se queste norme
tendono a semplificare le cose al
momento di prendere il largo, un al-
tro provvedimento tra quelli appro-
vati ieri renderà senz’altro la vita più
facile agli aspiranti marinai della do-
menica: d’ora in poi per prendere la
patente nautica non sarà più neces-
sario presentare chili di documenti,
ma si potrà fare finalmente ricorso
all’autocertificazione. E la patente
verrà consegnata subito dopo il su-
peramentodell’esame.

Novità in vista, infine, anche per i
motociclisti. Se da un lato al ministro
piace la proposta della Piaggio di
istituire un «brevetto di sicurezza
stradale» obbligatorio per i quattor-
dicenni che vogliono guidare un
motorino, dall’altro è allo studio una
semplificazione degli adempimenti
burocratici per patenti, carte ci circo-
lazioneecambidi residenza.

— NAPOLI. Una bambina di sei
anni ferita ed un pregiudicato mo-
ribondo per un agguato di camor-
ra ieri mattina nei pressi dell’aero-
porto di Napoli. L’auto con il pre-
giudcato Aldo Viglietti si è fermata
ad un semaforo rosso: un sicario
armato di pistola si è avvicinato al-
la vettura e ha esploso numerosi
colpi ferendo l’autista. Ma alcuni
proiettili hanno anche frantumato
i vetri di un’altra auto ferma al se-
maforo. A bordo c’era appunto la
piccola Lucia Parisi con alcuni
congiunti: le schegge dei finestrini
e probabilmente degli stessi
proiettili l’hanno ferita di striscio al
volto.

I due feriti sono stati trasportati
all’Ospedale Nuovo Pellegrini. Le
condizioni della piccola non sono
gravi, mentre il pregiudicato _
operato d’urgenza _ è grave, an-
che senon inpericolodi vita.


